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■ Un luogo di memoria, di
onore e dolore, incastonato tra
il deserto e il mare. El Alamein
rimane per l’Italia un sacrario a
cielo aperto per la sanguinosa
battagliacombattutadalnostro
esercito tra il luglio e l’ottobre
del 19�2, nel cuore del secondo
conflitto mondiale. Per questo
il Dipartimento di Geografia
dell’Università di Padova e
l’Istituto Nazionale di &ceano-
grafia e Geofisica di 4rieste
hanno sviluppato un progetto
per salvaguardare i luoghi della
battagliaprimachevengano in-
taccati da una presenza turisti-
ca sempre piì intensa a seguito
dello sviluppo alberghiero e re-
sidenziale della zona costiera.
ËPrima questi luoghi non erano
accessibili x spiega il Prof. Al-
dino Bondesan dell’Università
patavina a capo della missione
di ricercatori appena tornati
dall’Egitto xperché fannoparte
della zona militare, infatti an-
che adesso si deve andare ac-
compagnati dalla pattuglia, e
perché era un’area totalmente
minata.Dapocoèstatasminata
e, con i moderni sistemi satel-

litari e con una risoluzione pri-
ma impossibile, siamo riusciti
ad identificare dall’alto mi-
gliaia di postazioni della cele-
bre battaglia.Ì 4rincee, punti di
fuoco, manufatti e opere cam-
pali rimasti finora nascosti do-
cumentano un pezzo di storia

italiana, doloroso, ma impor-
tante. Di interesse internazio-
nale, il progetto vede la colla-
borazione con ricercatori ingle-
si, tedeschi e con l’Università
americana e l’ambasciata ita-
liana del Cairo. ËL’area interes-
sata x continua Bondesan x si

estende 60-70 chilometri a sud
fino ad arrivare alla depressio-
ne di El 0attara. Il lavoro pre-
vede diverse missioni vista la
vastitàdei luoghi e ladocumen-
tazione, oltre che geografica,
sarà anche di carattere storico.
�ino ad ora gli studiosi di que-
sta battaglia non avevano la
strumentazione adatta per
esplorare l’area e capire quanti
reperti ci fossero, quindi la sco-
perta è di rilevanza storico-cul-
turale primadi tuttoÌ. La prima
conseguenzarealesul territorio
di questa importante indagine
condotta dall’università pado-
vana e triestina sarà quella di
risistemare il piccolomuseonel
sacrario italiano. ËMigliorere-
mo la situazione di questo sito
che non è realizzato con i mo-
derni criteri di museologia e lo
faremo arricchendolo di mate-
riale bellico e di nuove mappa-
ture.Ì Ledinamichedella famo-
sa battaglia che ha prodotto
�.200 caduti italiani verranno
ricostruite nel dettaglio e il si-
lenzio del deserto verrà difeso,
restituendo ad El Alamein echi
di pace. ■
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■ Ancora un altro incontro
con il cinema italiano al Cine-
citñ di Limena (Padova). Doma-
ni al multiplex di via Breda, ar-
riveranno il cabarettista napo-
letano Alessandro Siani (visto
in 4; alla guida di  iTqÒo su
1ai2, attivo anche come can-
tante, e tra gli interpreti di #D�
tD�q D#qw?oÒ� e#DtD�q in 
Òo�
ciqÒD), accompagnatodall’attri-
ce e shoïgirl Elisabetta Cana-
lis. Il film si intitola  D sqconhD
ïo�tD non si scoÒhD mDi e l’in-
contro èprevisto alle 20. Lapel-
licola diretta da �rancesco 1a-
nieri Martinotti e interpretata
anchedaPaolo1uffini,EnzoDe
Caro e Marco Messeri, è stata
scritta dal regista in collabora-
zione con lo stesso Siani e rac-
conta la storia di un doppio col-
po di fulmine. «Il mio perso-
naggioxhaspiegatoSianixvive
una cosa rarissima: un colpo di
fulmine, due volte, per la stessa
donna». Alessandro Siani e Eli-
sabetta Canalis presenteranno
il film al pubblico in possesso
del biglietto per lo spettacolo
delle 20. Per info: 0�9.7663�00
(ïïï.cinecitñ.it).■
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